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Comune di Saint-Oyen 

 

DETERMINAZIONE DEL  
RESPONSABILE DELL'UFFICIO ASSOCIATO DI SEGRETERIA 

N. 43 DEL 03/12/2019  

 

OGGETTO: AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO 
PUBBLICO PER LA DISTRIBUZIONE GAS E DEI SERVIZI AD ESSO 

COMPLEMENTARI, PER UN PERIODO DI 15 ANNI CON OPZIONE DI 
RINNOVO DI 5 ANNI - INDIZIONE DELLA PROCEDURA DI GARA AI 
SENSI DELL'ART. 32 DEL D.LGS 50/2016 - C.I.G.8120977A37.      
 

 

 



  
IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO ASSOCIATO DI SEGRETERIA 

 
Richiamati i seguenti atti amministrativi: 

• le deliberazioni dei Consigli comunali di Etroubles n. 7 del 6 marzo 2015, di Saint-Oyen n. 2 del 26 

febbraio 2015 e Saint-Rhémy-en-Bosses n. 8 del 23 marzo 2015 con le quali veniva individuato quale 

ambito territoriale ottimale per l’esercizio obbligatorio di funzioni e servizi comunali in ambito 

sovracomunale il territorio costituito dai Comuni di Etroubles, Saint-Oyen e Saint-Rhémy-en-Bosses; 

• le deliberazioni dei Consigli comunali di Etroubles n. 36 del 25 giugno 2015, di Saint-Oyen n. 36 del 26 

giugno 2015 e di Saint-Rhémy-en-Bosses n. 25 del 17 giugno 2015 con le quali veniva approvata la 

convenzione quadro tra i Comuni di Etroubles, Saint-Oyen e Saint-Rhémy-en-Bosses per l’esercizio in 

forma associata delle funzioni e dei servizi comunali da svolgere in ambito territoriale sovracomunale 

mediante costituzione di uffici unici comunali associati; 

• le deliberazioni dei Consigli comunali di Etroubles n. 27 del 29 novembre 2016, di Saint-Oyen n. 22 del 

28 novembre 2016 e di Saint-Rhémy-en-Bosses n. 29 del 30 novembre 2016, con le quali veniva 

approvata la convenzione attuativa per l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi in materia 

di organizzazione generale dell’amministrazione comunale e del servizio di segreteria da svolgere in 

ambito territoriale sovracomunale mediante costituzione di uffici unici associati ai sensi della L.r. 6/2014; 

• le deliberazioni dei Consigli comunali di Etroubles n. 28 del 29 novembre 2016, di Saint-Oyen n. 23 del 

28 novembre 2016 e di Saint-Rhémy-en-Bosses n. 30 del 30 novembre 2016, con le quali veniva 

approvata la convenzione attuativa per l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi in materia 

di gestione finanziaria e contabile da svolgere in ambito territoriale sovracomunale mediante costituzione 

di uffici unici associati ai sensi della L.r. 6/2014; 

• le deliberazioni dei Consigli comunali di Etroubles n. 29 del 29 novembre 2016, di Saint-Oyen n. 24 del 

28 novembre 2016 e di Saint-Rhémy-en-Bosses n. 31 del 30 novembre 2016, con le quali veniva 

approvata la convenzione attuativa per l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi in materia 

di polizia locale da svolgere in ambito territoriale sovracomunale mediante costituzione di uffici unici 

associati ai sensi della L.r. 6/2014; 

• le deliberazioni dei Consigli comunali di Etroubles n. 3 del 21 febbraio 2017, di Saint-Oyen n. 5 del 24 

febbraio 2017 e di Saint-Rhémy-en-Bosses n. 5 del 22 febbraio 2017, con le quali veniva approvata la 

convenzione attuativa per l’esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi in materia di edilizia 

pubblica e privata, pianificazione urbanistica e manutenzione dei beni immobili da svolgere in ambito 

territoriale sovracomunale mediante costituzione di uffici unici associati ai sensi della L.r. 6/2014; 

 

Richiamato il decreto del Sindaco del Comune di Etroubles (Ente capofila della Convenzione dell'ambito 

territoriale ottimale costituito dai Comuni di Etroubles, Saint-Oyen e Saint-Rhémy-en-Bosses sottoscritta in 

data 18/09/2015) n. 5 del 29 settembre 2015 recante ad oggetto: “Conferimento dell’incarico di Segretario e 

adempimenti connessi alla dott.ssa Marie Françoise Quinson con decorrenza dal 01.10.2015 dell’ambito 

territoriale ottimale costituito dai Comuni di Etroubles, Saint-Oyen e Saint-Rhémy-en-Bosses”; 

 

Visti i decreti del Sindaco del Comune di Etroubles (Ente capofila della Convenzione dell'ambito territoriale 

ottimale costituito dai Comuni di Etroubles, Saint-Oyen e Saint-Rhémy-en-Bosses sottoscritta in data 

18/09/2015) n. 1 del 2 gennaio 2017 e n. 2 del 21 marzo 2017 con i quali si conferisce al Segretario 

comunale dell’ambito territoriale ottimale costituito dai Comuni di Etroubles, Saint-Oyen e Saint-Rhémy-en-

Bosses – dott.ssa Marie Françoise Quinson – la responsabilità dei seguenti uffici associati: 

• ufficio associato di segreteria dei Comuni di Etroubles, Saint-Oyen e Saint-Rhémy-en-Bosses; 

• ufficio associato finanziario dei Comuni di Etroubles, Saint-Oyen e Saint-Rhémy-en-Bosses; 

• ufficio associato di polizia locale dei Comuni di Etroubles, Saint-Oyen e Saint-Rhémy-en-Bosses; 

• ufficio associato tecnico dei Comuni di Etroubles, Saint-Oyen e Saint-Rhémy-en-Bosses; 

 

Premesso che: 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 18/08/1982 è stata indetta una gara esplorativa 

informale volta all’affidamento in concessione della realizzazione e della gestione di una rete distributiva 

di gas combustibile; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 49 del 03/07/1992 è stata valutata l’offerta presentata dalla 

ditta Alpigas di Aosta come più vantaggiosa, completa e conveniente per l’Amministrazione Comunale; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 78 del 27/10/1992 è stata approvata la convenzione per la 

concessione del servizio di distribuzione di gas combustibile per il territorio di Saint-Oyen; 



• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 10/08/1993 è stato concesso alla Soc. Alpigas il 

diritto di superficie sui terreni di proprietà comunale distinti al catasto terreni al foglio 4 n.ri 469 e 66 

(ora, a seguito di accorpamenti catastali trattasi di porzione del mappale n. 28) per la costruzione del 

deposito interrato di gas G.P.L.; 

• in data 6 luglio 1993 è stato stipulato il contratto di concessione del servizio di distribuzione del gas 

combustibile per uso civile, domestico e di riscaldamento nonché per utenze industriali, artigianali e 

similari, sul territorio di Saint-Oyen,  

• con rogito notarile in data 21 dicembre 1993 dal Notaio Dott.ssa Cafiero Marina il Comune di Saint-Oyen 

ha ceduto il diritto di superficie per la costruzione del deposito interrato dell’impianto di G.P.L. a favore 

della Soc. Alpigas s.r.l. su parte dei terreni di proprietà comunale;   

 

Ricordato che: 

• come specificato dall’art. 2 del contratto, la concessione del servizio di distribuzione del gas combustibile 

ha una durata di 25 anni a partire dalla data del verbale di collaudo del deposito G.P.L. e dell’attivazione 

della prima utenza; 

• dagli atti in nostro possesso è stato reperito il collaudo definitivo delle tubazioni della rete di distribuzione 

del gas combustibile e dei relativi allacciamenti d’utenza redatto in data 07/11/1993 dal Sig. Cogerino 

Osvaldo, in qualità di direttore tecnico dell’impresa esecutrice dei lavori Soc. CEBEC s.n.c. di 

Savigliano; 

• dagli atti in nostro possesso è stata altresì reperita la Dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola 

d‘arte (redatta ai sensi della L. n. 46 del 05/03/1990) della rete di distribuzione del gas combustibile 

datata 09/02/1994, a firma del Sig. Cogerino Osvaldo, in qualità di direttore tecnico dell’impresa 

esecutrice dei lavori Soc. CEBEC s.n.c. di Savigliano; 

• in relazione ai sopra indicati atti, la durata della concessione stabilita in 25 anni ha avuto decorrenza dal 

giorno 09/02/1994 e pertanto la scadenza è fissata per il giorno 08/02/2019; 

• l’art. 16, comma 9, del contratto di concessione del servizio di distribuzione del gas combustibile 

stabilisce che “la concessionaria sarà comunque tenuta a proseguire su richiesta del Comune il servizio 

per il tempo strettamente necessario per espletare le procedure di aggiudicazione e comunque per un 

periodo non superiore ad anni 1”; 

 

Dato atto che con nota prot. n° 2747 del 18/10/2018 si è stabilito, nelle more dell’espletamento delle 

procedure di aggiudicazione, di proseguire fino al 31/12/201 9il contratto di concessione stipulato 6 luglio 

1993 e registrato in Aosta il 23/07/1993 al n° 1821 serie I con la Soc. Alpigas srl; 

 

Richiamate le disposizioni contenute nel sopra citato contratto di concessione relativo al servizio di 

distribuzione del gas combustibile ed in particolare: 

 l’art. 2 “Durata della Concessione” commi 3 e 4 che testualmente recitano: 

Allorché alla scadenza della concessione, il Comune rilevi gli impianti, secondo quanto previsto dall’art. 

7, ma non intenda gestire il servizio direttamente, la Concessionaria godrà del diritto di prelazione per il 

conseguimento della concessione, per un periodo di tempo da stabilirsi, a condizioni di parità rispetto ad 

altri eventuali concorrenti. 

In tal caso il Comune comunicherà, a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, le 

condizioni offerte da altri concorrenti e la concessionaria dovrà esprimere entro un mese la propria 

intenzione di avvalersi del diritto di prelazione; 

 l’art. 7 “Proprietà dell’azienda” che testualmente recita: 

L’impianto rimane di esclusiva proprietà della Concessionaria sino alla scadenza della presente 

concessione. 

Alla scadenza della concessione, tutto l’impianto esistente, comprendente i depositi G.P.L., le tubazioni 

interrate, le derivazioni agli utenti sino ai contatori compresi, e comunque tutto quanto a suo tempo 

installato dalla Società concessionaria, potrà, entro il termine di sei mesi, essere riscattato dal Comune o 

da eventuali Aziende Consortili o da altra Società concessionaria al prezzo di stima. 

Detto prezzo di stima industriale sarà determinato considerando l’insieme dei costi necessari per 

ricostruire un impianto uguale a quello che si rileva, al netto del valore del deperimento. 

La stima sarà fatta da tre tecnici, da nominarsi uno per parte ed uno consensualmente, o, in caso di 

disaccordo, dal Presidente del Tribunale di Aosta. 

 l’art. 16 “Trasferimento e revoca della concessione” comma 8 che testualmente recita: 

In caso di decadenza della concessione, il Comune avrà la facoltà di: 



1) riscattare gli impianti di proprietà della concessionaria versando alla stessa un importo 

corrispondente al valore dell’impianto al momento del riscatto, che sarà determinato come previsto 

dall’art. 7; 

2) procedere all’individuazione di altra ditta concessionaria che dia sufficienti garanzie per la 

conduzione del pubblico servizio. 

 

Attesa quindi la necessità di avviare le procedure amministrative volte a garantire la prosecuzione del 

servizio pubblico secondo quanto riportato dal sopra richiamato contratto di concessione, nonché nel rispetto 

dei principi di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione e 

parità di trattamento, proporzionalità; 

 

Dato atto che con Determinazione del Segretario Comunale n° 59 del 29/11/2018 sono stati incaricati: 

• l’Avv. Maria Paola Roullet, dello studio legale associato “Roullet-Scalise” con sede in Saint-Christophe 

(AO), che si è resa disponibile a svolgere le attività di supporto e assistenza legale finalizzate alla 

predisposizione della documentazione amministrativa e degli atti di affidamento volti all’individuazione 

di una ditta concessionaria che dia sufficienti garanzie per la conduzione e la prosecuzione del pubblico 

servizio di distribuzione del gas combustibile, per un importo di € 4.000,00, oltre contributo CPA al 4% 

per € 160,00 e IVA al 22% per € 915,20, per un totale lordo complessivo di € 5.075,20, come da 

preventivo pervenuto in data 18/09/2018 prot. n° 1467; 

• l’ing. Paolo Verdoia, dello studio tecnico associato “Sinproval Group SrL STP” con sede in Aosta (AO), 

che si è reso disponibile a svolgere le attività di supporto tecnico finalizzate alla redazione di una 

relazione di stima di tutto l’impianto centralizzato esistente G.P.L., comprendente i depositi G.P.L., le 

tubazioni interrate, le derivazioni agli utenti sino ai contatori compresi, e comunque tutto quanto a suo 

tempo installato dalla Società concessionaria, nonché alla definizione dei probabili elementi tecnici da 

inserire nel bando di concessione del servizio, per un importo di € 2.800,00, oltre cassa previdenziale al 

4% per € 112,00 e IVA al 22% per € 640,64, per un totale lordo complessivo di € 3.552,64, come da 

preventivo pervenuto in data 14/09/2018 prot. n° 2444; 

 

Dato altresì atto che con Determinazione del Responsabile dell’Ufficio associato di segreteria n° 40 del 

29/10/2019 è stato incaricato l’Avv. Maria Paola Roullet, dello studio legale associato “Roullet-Scalise” con 

sede in Saint-Christophe (AO), a svolgere le attività di supporto e assistenza legale e amministrativa per la 

gestione della procedura di gara volta all’individuazione di una ditta concessionaria che dia sufficienti 

garanzie per la conduzione e la prosecuzione del pubblico servizio di distribuzione del gas combustibile, per 

un importo pari a € 4.500,00, oltre contributo CPA al 4% per € 180,00 e IVA al 22% per € 1.209,60, per un 

totale lordo complessivo di € 5.709,60; 

 

Considerato che: 

• in data 4 luglio 2019 prot. 1669 è stata acquisita la perizia di stima redatta del tecnico incaricato dalla 

ditta concessionaria Soc. Alpigas srl, P.I. Campini Guido, dalla quale emerge che il valore di stima attuale 

dell’impianto è pari a Euro 229.669,10; 

• in data 9 luglio 2019 prot. 1728 è stata acquisita la perizia di stima redatta del tecnico incaricato 

dall’Amministrazione comunale, Ing. Verdoia Paolo, dalla quale emerge che il valore di stima attuale 

dell’impianto è pari a Euro 257.596,24; 

 

Richiamato il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 

erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” ed in particolare le 

seguenti disposizioni: 

• art. 32, comma 2 che testualmente recita: 

“2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuano gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.” 

• art. 32, comma 14 che testualmente recita: 

“14. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa 

a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura privata in caso di procedura 

negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza 



secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri.” 

• art. 37, comma 4 che testualmente recita: 

“Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al 

comma 1 a al primo periodo del comma 2, può procedere direttamente e autonomamente oppure secondo 

una delle seguenti modalità: 

a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati;  

b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero associandosi 

o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento;  

c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 

aprile 2014, n. 56.”; 

 

Richiamato il Decreto legge 18 aprile 2019, n° 32 coordinato con la legge di conversione 14 giugno 2019, n° 

55 recante: “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli 

interventi strutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici”, il quale prevede 

al capo I, art. 1, comma 1, che, al fine di rilanciare gli investimenti pubblici non trovano applicazione, fino al 

31 dicembre 2020, alcune norme del Codice dei Contratti pubblici, di cui al D.Lgs. n° 50/2016, tra cui, per i 

Comuni non capoluogo di provincia, l’art. 37, comma 4, quanto all’obbligo di avvalersi delle modalità ivi 

indicate;  

 

Considerato che, per le ragioni sopra esposte, per assicurare la continuità dell’erogazione di un servizio 

pubblico che interessa molteplici attività produttive, per garantire il soddisfacimento del fabbisogno 

energetico alle utenze abitative, pubbliche e terziarie, è necessario, stante la stagione invernale in corso, 

attuare una procedura celere che consenta di addivenire all’affidamento del contratto di concessione in tempi 

brevi, finalità che non può trovare riscontro a seguito di una procedura ordinaria espletata per il tramite della 

Centrale unica di committenza; 

 

Richiamato altresì l’art. 60 “Procedura aperta”, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 che 

testualmente recita: 

1. Nelle procedure aperte, qualsiasi operatore economico interessato può presentare un'offerta in risposta 

a un avviso di indizione di gara. Il termine minimo per la ricezione delle offerte è di trentacinque giorni 

dalla data di trasmissione del bando di gara. Le offerte sono accompagnate dalle informazioni richieste 

dall'amministrazione aggiudicatrice per la selezione qualitativa.  

 

Richiamato il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”” limitatamente alle disposizioni ancora in vigore; 

 

Viste le linee guida attuative del nuovo codice degli appalti predisposte dall’ANAC, e in particolare la n° 3 

“Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e 

concessioni”; 

 

Preso atto che il punto 2 della delibera soprarichiamata prevede che “Per ogni singola procedura di 

affidamento di un appalto o di una concessione, le stazioni appaltanti, con atto formale del responsabile 

dell’unità organizzativa, nominano un RUP per le fasi della programmazione, progettazione, affidamento ed 

esecuzione. Per gli affidamenti relativi a lavori, il RUP deve essere nominato prima del progetto di fattibilità 

tecnica ed economica e, nel caso di lavori non assoggettati a programmazione, contestualmente alla 

decisione di realizzare gli stessi. Per i servizi e le forniture, invece, il RUP deve essere nominato 

contestualmente alla decisione di acquisire i servizi e le forniture”. 

 

Dato atto che la sottoscritta responsabile del servizio assume le funzioni di Responsabile unico del 

procedimento per la procedura in oggetto, in quanto soggetto in possesso del diploma di laurea magistrale 

commisurato alla tipologia ed entità dell’affidamento di cui trattasi, con un’anzianità di servizio ed 

esperienza superiore ai dieci anni nell’ambito dell’affidamento di appalti e concessioni di servizi e forniture, 

cosi come previsto al punto 7.3 della delibera soprarichiamata; 

 

Ritenuto opportuno procedere, per la scelta del contraente mediante “procedura aperta”, di cui all’art. 60 del 

D.Lgs 50/2016, con aggiudicazione mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, nel 

rispetto dei termini di pubblicazione e pubblicità previsti dagli artt. 59 e ss del dlgs 50/2016; 



 

Ritenuto di procedere all’individuazione dei commissari componenti la commissione aggiudicatrice secondo 

le regole di competenza e trasparenza senza avvalersi di esperti iscritti all’Albo istituito presso l’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC), in applicazione di quanto stabilito dal Decreto legge 18 aprile 2019, n° 

32 coordinato con la legge di conversione 14 giugno 2019, n° 55 recante: “Disposizioni urgenti per il 

rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi strutturali, di rigenerazione 

urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici”, capo I, art. 1, comma 1, lett. c); 

 

Ritenuto necessario stabilire i seguenti elementi essenziali del contratto in argomento: 

- oggetto/finalità: affidamento in concessione del servizio pubblico per la distribuzione gas e dei servizi ad 

esso complementari, per un periodo di 15 anni con opzione di rinnovo di 5 anni; 

- valore della concessione: € 1.983.480,00; 

- forma del contratto: scrittura privata; 

- clausole essenziali: la procedura è finalizzata all’aggiudicazione della concessione del servizio di 

distribuzione del gas (gas GPL) nel territorio del Comune di Saint-Oyen mediante utilizzo della rete 

distributiva presente sul territorio comunale, servizi ad esso complementari, comprensivi della vendita e 

gestione della rete attraverso interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria,  di sostituzione 

(laddove necessaria) degli elementi che compongono l’infrastruttura e, qualora si rendessero opportuni, di 

eventuali spostamenti di infrastrutture esistenti. La concessione concerne un servizio pubblico locale di 

rilevanza economica; Il Concessionario, ai fini della gestione è tenuto, quale obbligazione da adempiere 

ai fini della stipula del contratto, a versare un indennizzo per le spese sostenute al gestore uscente per gli 

impianti costruiti dal medesimo a sue spese nel territorio comunale. L’indennizzo determinato mediante 

perizia tecnica ammonta ad Euro 257.596,24 in ragione del tempo trascorso dall’inizio della concessione 

(25 anni) e del valore e degrado degli impianti. 

- soggetti ammessi: i soggetti, previsti dall’art. 45 del D. Lgs. 50/2016, aventi requisiti di ordine generale, 

così come previsti dall’art. 80 del suddetto decreto e requisiti di idoneità professionale, di cui all’art. 83 

del già citato decreto, così come indicati nel modulo di richiesta di avvio della procedura di gara; 

- criteri di valutazione dell’offerta: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, nel rispetto dei 

termini di pubblicazione e pubblicità previsti dagli artt. 59 e ss del dlgs 50/2016; 

- scadenza presentazione offerte: verrà definito secondo le disposizioni di cui all’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 

sulla base della data di pubblicazione del bando sulla GURI; 

 

Dato atto che le modalità di espletamento della gara e della presentazione della documentazione ai fini 

dell’ammissione alla stessa, sono contenute nel disciplinare di gara e nei relativi modelli sotto elencati: 

- Schema di contratto di servizio; 

- Disciplinare di gara; 

- Format modulo “1”; 

- Format modulo “2”; 

- Format modulo “3”; 

- Format modulo “4”; 

- Format modulo “5”; 

- Format modulo “6”; 

- Format modulo “7”; 

 

Dato inoltre atto che in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità per 

la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, il Codice di Identificazione del procedimento 

di selezione del contraente, denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG), in base a quanto previsto 

dall’art. 3 comma 2 della deliberazione del 15.02.2010 della stessa Autorità CIG: 8120977A37; 

 

Visti inoltre: 

- il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 in materia di tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro e, 

in particolare, l'articolo 26, comma 3, il quale prevede che deve essere elaborato e allegato ai contratti 

d'appalto o d'opera un documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI), che indichi le 

misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze;  

- la determinazione dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 3 del 

5 marzo 2008, la quale - con riferimento all'articolo 7 del D.Lgs. 626/1994, come modificato dall'articolo 

3 della legge 3 agosto 2007 n. 123, e successivamente riprodotto nel citato articolo 26 comma 3 del D. 

Lgs. 81/2008 – ha escluso la necessità di predisporre il DUVRI e la conseguente stima dei costi della 

sicurezza relativi a rischi da interferenze, per i servizi e/o forniture per i quali non è prevista l’esecuzione 



all’interno della stazione appaltante, intendendo per “interno” tutti i locali/luoghi messi a disposizione 

dalla stazione appaltante per l’espletamento del servizio e/o della fornitura, anche non sede dei propri 

uffici;  

 

Preso atto che, ai sensi dell’articolo 2 della deliberazione del Consiglio dell’Autorità nazionale 

anticorruzione del 19 dicembre 2018 n. 1174, si rende inoltre necessario effettuare un versamento a favore 

dell’autorità stessa dell’importo di euro 600,00, quale contributo per la gara d’appalto, calcolato sulla base 

dell’importo posto a base di gara di euro 1.983.480,00; 

 

Ritenuto pertanto sussistere le motivazioni di fatto e di diritto per dare corso alla procedura amministrativa; 

 

Visto il vigente Statuto Comunale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 26/03/2002 

e successivamente modificato con Deliberazione n. 16 del 24/03/2015; 

 

Visti in particolare gli artt. 30 e 31 del vigente Statuto, inerenti le competenze del Segretario Comunale e dei 

responsabili di servizio; 

 

Visti il 1° e 2° comma dell’art. 3, del D.L. 3 febbraio 1993, n. 29, relativi alla separazione dei poteri di 

indirizzo e controllo attribuiti agli organi politici dell’Ente da quelli di gestione finanziaria, tecnica ed 

amministrativa attribuiti alla dirigenza;  

 

Richiamato il Decreto Legislativo 23/06/2011, n. 118, ad oggetto “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5 marzo 2009, n. 42”;  

 

Richiamato il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 

s.m.i; 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 29/03/2019 recante ad oggetto: “Esame ed 

approvazione del documento unico di programmazione (DUP) e del bilancio di previsione 2019/2021” 

esecutiva ai sensi di legge; 

 

Richiamata la deliberazione di Giunta comunale n. 13 del 11.04.2019 recante ad oggetto: “Approvazione 

Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) integrato con il Piano delle Performance 2019/2021 e contestuale 

assegnazione risorse finanziarie del bilancio di previsione 2019/2021”; 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 18 del 05/07/2019 recante ad oggetto: “Approvazione 

del rendiconto dell'esercizio finanziario 2018.”; 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 19 del 05/07/2019 recante ad oggetto: “Assestamento 

generale del bilancio (art. 175, comma 8, TUEL): approvazione variazione n. 1 al DUP e al bilancio 

2019/2021 e salvaguardia degli equilibri di bilancio (art. 193, comma 2, TUEL)”; 

 

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 23 del 11/10/2019 recante ad oggetto: “Seconda 

variazione al Bilancio di previsione 2019/2021 e al Documento Unico di Programmazione 2019/2021.”; 

 

Visto il Regolamento di contabilità del Comune di Saint-Oyen, approvato con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 4 in data 24.02.2017 e modificato con deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 9 Marzo 

2018; 

 
DETERMINA 

 
1) di avviare, per effetto dell’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, la fase amministrativa di scelta del 

contraente relativo all’affidamento in concessione del servizio pubblico per la distribuzione gas e dei 

servizi ad esso complementari, per un periodo di 15 anni con opzione di rinnovo di 5 anni, per un 

importo a base di gara pari a Euro 1.983.480,00; 

 



2) di prendere atto che le funzioni di RUP per l’affidamento della concessione di cui al sopra citato punto 

1) sono svolte dal sottoscritto responsabile del servizio che con la sottoscrizione del presente 

provvedimento attesta, inoltre, l’assenza di conflitto di interessi; 

 

3) di dare atto che il RUP curerà tutti gli adempimenti di cui all’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e alle Linee 

guida ANAC n. 3/2016; 

 

4) di dare atto che ai seguenti dipendenti comunali sono attribuite le seguenti funzioni per l’affidamento e 

l’esecuzione dell’appalto di concessione di cui trattasi così come di seguito indicate: 

• geom. Ferrone Manuel - collaboratore del RUP e addetto alla stesura del capitolato d’appalto; 

• geom. Ferrone Manuel - direttore dell’esecuzione; 

 

5) di stabilire che la gara d’appalto in oggetto si svolgerà mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 60 

del D. Lgs. 50/2016; 

 

6) di dare atto che gli elementi essenziali del contratto in oggetto sono i seguenti: 

• oggetto/finalità: affidamento in concessione del servizio pubblico per la distribuzione gas e dei 

servizi ad esso complementari, per un periodo di 15 anni con opzione di rinnovo di 5 anni; 

• valore della concessione: € 1.983.480,00; 

• forma del contratto: scrittura privata; 

• clausole essenziali: la procedura è finalizzata all’aggiudicazione della concessione del servizio di 

distribuzione del gas (gas GPL) nel territorio del Comune di Saint-Oyen mediante utilizzo della 

rete distributiva presente sul territorio comunale, servizi ad esso complementari, comprensivi della 

vendita e gestione della rete attraverso interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria,  di 

sostituzione (laddove necessaria) degli elementi che compongono l’infrastruttura e, qualora si 

rendessero opportuni, di eventuali spostamenti di infrastrutture esistenti. La concessione concerne 

un servizio pubblico locale di rilevanza economica; Il Concessionario, ai fini della gestione è 

tenuto, quale obbligazione da adempiere ai fini della stipula del contratto, a versare un indennizzo 

per le spese sostenute al gestore uscente per gli impianti costruiti dal medesimo a sue spese nel 

territorio comunale. L’indennizzo determinato mediante perizia tecnica ammonta ad Euro 

257.596,24 in ragione del tempo trascorso dall’inizio della concessione (25 anni) e del valore e 

degrado degli impianti. 

• soggetti ammessi: i soggetti, previsti dall’art. 45 del D. Lgs. 50/2016, aventi requisiti di ordine 

generale, così come previsti dall’art. 80 del suddetto decreto e requisiti di idoneità professionale, di 

cui all’art. 83 del già citato decreto, così come indicati nel modulo di richiesta di avvio della 

procedura di gara; 

• criteri di valutazione dell’offerta: criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, nel rispetto 

dei termini di pubblicazione e pubblicità previsti dagli artt. 59 e ss del dlgs 50/2016; 

• scadenza presentazione offerte: verrà definito secondo le disposizioni di cui all’art. 60 del D.Lgs. 

50/2016 sulla base della data di pubblicazione del bando sulla GURI; 

 

7) di approvare i seguenti atti di gara unitamente ai modelli da fornire ai concorrenti per la partecipazione 

alla procedura aperta, costituiti da:  

• Schema di contratto di servizio; 

• Disciplinare di gara; 

• Format modulo “1”; 

• Format modulo “2”; 

• Format modulo “3”; 

• Format modulo “4”; 

• Format modulo “5”; 

• Format modulo “6”; 

• Format modulo “7”; 

 

8) di precisare inoltre che: 

• ai sensi del D.Lgs. 81/06, non sono rilevabili rischi interferenti per i quali è necessario adottare 

relative misure di sicurezza; 

• il contratto verrà stipulato in modalità elettronica (contratto informatico) secondo quanto previsto 

dell’art. 32, comma 14 del D. Lgs 50/2016;  



 

9) di costituire il fondo incentivante di cui all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 secondo le disposizioni di cui 

al vigente Regolamento per gli incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 di 

€ 3.966,96 (pari al 0,2% dell’importo a base di gara di € 1.983.480,00), rinviando assunzione del 

relativo impegno con l’aggiudicazione della concessione (anno 2020), come di seguito dettagliato: 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma 06 - Ufficio tecnico 

Titolo 1 - Spese correnti 

Macroaggregato 103 - Acquisto di beni e servizi 

Capitolo/articolo 10202-30 

Voce piano dei conti U.1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi n.a.c. 

 

10) di impegnare la somma di € 600,00 a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture, ai sensi della Legge 23.12.2005 n. 266, articolo, 1 comma 67, e alla 

deliberazione dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 1174 del 19 dicembre 2018 con 

imputazione al bilancio 2019/2021, in competenza all’esercizio finanziario 2019 come di seguito 

indicato: 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma 06 - Ufficio tecnico 

Titolo 1 - Spese correnti 

Macroaggregato 103 - Acquisto di beni e servizi 

Capitolo/articolo 10202-30 

Voce piano dei conti U.1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi n.a.c. 

 

11) di impegnare la somma stimata di € 1.643,40 a copertura delle spese di pubblicazione del bando sulla 

GURI secondo le disposizioni di cui all’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 con imputazione al bilancio 

2019/2021, in competenza all’esercizio finanziario 2019 come di seguito indicato: 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programma 06 - Ufficio tecnico 

Titolo 1 - Spese correnti 

Macroaggregato 103 - Acquisto di beni e servizi 

Capitolo/articolo 10202-30 

Voce piano dei conti U.1.03.02.99.999 - Altri servizi diversi n.a.c. 

    

 

 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO ASSOCIATO 

DI SEGRETERIA 

MARIE FRANCOISE QUINSON 
(Firmato digitalmente) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 


